
CAPO IDISPOSIZIONI GENERALIArt. 1(Oggetto)1. La presente legge disciplina:a) le attività attinenti la protezione civile, as-sicurando la necessaria integrazione con le poli-tiche del governo del territorio e in particolarecon lo sviluppo sostenibile;b) le competenze della Regione e degli enti lo-cali e l�organizzazione, in un sistema integrato esolidale, dei soggetti deputati allo svolgimentodelle attività di protezione civile nell�ambito delterritorio regionale. Art. 2(Finalità della protezione civile)1. La protezione civile ha come finalità la tu-tela dell�incolumità della persona umana, l�inte-grità dei beni e degli insediamenti dai danni de-rivanti da calamità e da altri eventi naturali oconnessi con l�attività dell�uomo, attraverso ilconcorso di risorse, competenze e discipline si-nergicamente operanti.2. Le finalità di cui al comma 1 sono realizza-te attraverso la previsione dei rischi, la loro pre-venzione, il soccorso della popolazione colpitaed il superamento dell�emergenza.Art. 3(Previsione dei rischi)1. Ai fini di protezione civile per rischio si in-tende il potenziale complesso di danni che glieventi di cui all�articolo 2, comma 1 possonoprodurre in un contesto caratterizzato dall�esi-stenza di beni esposti e vulnerabili.2. La previsione dei rischi è effettuata tramite:a) la individuazione e valutazione degli even-ti di cui al comma 1 ipotizzabili sulla base dellecaratteristiche territoriali e antropiche e la defi-nizione delle relative aree di incidenza (perico-losità);b) la ricognizione e valutazione degli elemen-ti, tra cui in particolare la popolazione, gli inse-diamenti, le attività produttive, il patrimonioculturale, presenti nelle aree di cui alla lettera a)(esposizione);c) la verifica della suscettibilità dei suddettielementi a subire danni a causa del verificarsidegli eventi ipotizzati (vulnerabilità).3. L�individuazione e la caratterizzazione deirischi presenti sul territorio regionale è finaliz-zata ad orientare l�attività di prevenzione di cuiall�articolo 4 e costituisce elemento del quadroconoscitivo degli strumenti di pianificazione ter-ritoriale in conformità a quanto previsto nell�ar-ticolo 17.

Art. 4(La prevenzione)1. L�attività di prevenzione è finalizzata a ri-durre i rischi individuati ai sensi dell�articolo 3attraverso:a) la realizzazione di interventi anche di ca-rattere strutturale, che eliminano o riducono ilgrado di pericolosità, vulnerabilità ed esposizio-ne;b) il miglioramento della capacità di reazionedel sistema di protezione civile agli eventi di cuiall�articolo 2.2. Gli interventi di cui al comma 1, lettera a)sono svolti, in via generale, nell�ambito delle spe-cifiche materie attinenti le diverse tipologie di ri-schio a cura dei soggetti competenti in base allenormative che regolano le materie medesime econ le procedure ivi previste.3. L�attività di prevenzione di cui al comma 1,lettera b) è svolta nell�ambito delle specifichecompetenze in materia di protezione civile di cuialla presente legge e secondo le procedure nellamedesima definite e si attua tramite:a) la predisposizione e organizzazione dellerisorse e delle azioni da attivare ove gli eventi dicui all�articolo 2 si verifichino;b) la determinazione delle procedure per laprevisione e il monitoraggio degli eventi,nell�ambito dei sistemi predisposti a tale fine;c) l�informazione alla popolazione circa l�esi-stenza dei rischi e le modalità per affrontarlinonché la promozione di una consapevole convi-venza con i fattori di rischio e dell�impegno allapartecipazione alle attività di protezione civile;d) la formazione del personale addetto alle at-tività di protezione civile e la periodica verificadell�organizzazione e delle procedure tramite leesercitazioni.4. L�attività di prevenzione di cui al comma 3è organicamente definita nei piani di protezionecivile di cui agli articoli 16 e 19 e costituisce unafunzione ordinaria delle amministrazioni com-petenti ai sensi del capo II, sezione I.Art. 5(Il soccorso e il superamento dell�emergenza)1. L�attività di soccorso consiste in tutti gli in-terventi finalizzati a prestare assistenza alla po-polazione in previsione o nel corso di un eventoovvero nella fase di emergenza conseguente ilmedesimo. L�attività di soccorso in particolarecomprende:a) l�informazione alla popolazione circa la si-tuazione in atto, gli interventi in corso o quelliprogrammati per superarla;b) gli interventi tecnici urgenti;c) i servizi sanitari di emergenza-urgenza;
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c) la realizzazione di iniziative di informazio-ne, soprattutto finalizzate alla popolazione sco-lastica, da realizzare d�intesa con i comuni e lealtre autorità competenti.3. La provincia, nell�ambito delle proceduredi programmazione degli interventi di formazio-ne definiti dalla legge regionale 26 luglio 2002, n.32 (Testo unico della normativa della RegioneToscana in materia di educazione, istruzione,orientamento, formazione professionale e lavo-ro), ai fini di cui al comma 2, lettera b garantiscel�integrazione delle politiche formative con gliobiettivi di cui alla presente legge, anche utiliz-zando le risorse di cui all�articolo 22.
Art. 10(Comunità montane, circondari e altre formeassociative)

1. Anche fuori dei casi in cui la gestione asso-ciata delle attività comunali di protezione civilesia realizzata dalle comunità montane, le mede-sime possono concorrere alle attività di preven-zione e soccorso, in rapporto con i comuni inte-ressati e con le province, e alle iniziative per ilsuperamento dell�emergenza, provvedendo, ovesiano adottati interventi regionali per il supera-mento dell�emergenza ai sensi dell�articolo 24,agli adempimenti previsti nel medesimo artico-lo; le modalità del concorso sono definite nel re-golamento regionale di cui all�articolo15.2. Alle comunità montane, ai circondari isti-tuiti ai sensi della legislazione regionale nonchéai comuni che esercitano le funzioni comunali informa associata in uno o più livelli ottimali dicui alla l.r. 40/2001 le province, con convenzionestipulata ai sensi della normativa vigente, posso-no delegare le funzioni relative:a) alla gestione degli adempimenti provincialiprevisti nel regolamento regionale di cui all�arti-colo 15 concernenti la previsione e il monitorag-gio degli eventi;b) alla gestione delle attività di coordinamen-to in ambito intercomunale dei soccorsi attivatidalla provincia;c) al censimento dei danni.3. La proposta di delega elaborata dalla pro-vincia è trasmessa a cura della medesima allaGiunta regionale che, nei sessanta giorni succes-sivi al ricevimento, può esprimere la propria va-lutazione negativa in ordine alla funzionalitàdella delega proposta rispetto all�organizzazionecomplessiva del sistema regionale della prote-zione civile. La valutazione negativa della Regio-ne comporta l�obbligo della provincia di riesami-nare la proposta per adeguarla alle esigenze rap-presentate dalla Regione.

Art. 11(La Regione)1. La Regione esercita le seguenti funzioni:a) fissa le modalità per la elaborazione delquadro dei rischi ai vari livelli territoriali;b) definisce l�organizzazione del sistema re-gionale di protezione civile e detta gli indirizziper l�attività di competenza degli enti locali;c) stabilisce le procedure operative di propriacompetenza;d) promuove il potenziamento del sistema re-gionale di protezione civile tramite gli interventiper lo sviluppo di cui all�articolo 22;e) provvede al supporto delle attività di soc-corso di competenza dei comuni in raccordo conle province e in particolare:1) coordina l�utilizzo delle risorse disponibilinel territorio regionale per le emergenze di livel-lo sovra-provinciale;2) assicura il raccordo con gli organi e lestrutture statali operanti a livello regionale ecentrale e, nei casi previsti dal regolamento re-gionale di cui all�articolo 15, il coordinamentodegli interventi di soccorso da attuarsi con lemodalità definite nei piani operativi regionali;f) concorre con il dipartimento della protezio-ne civile a definire l�organizzazione del sistemaregionale della protezione civile per fronteggiaregli eventi di rilievo nazionale;g) definisce gli standard formativi per garan-tire una professionalità adeguata del personaleimpegnato nelle attività di protezione civile, siarelativamente alla competenza generale di dire-zione delle emergenze che alle specifiche compe-tenze delle varie funzioni di supporto, in confor-mità alla l.r. 32/2002 ed ai relativi provvedimentidi attuazione;h) promuove la formazione di una coscienzadi protezione civile della popolazione e in parti-colare dei giovani;i) stabilisce accordi con le altre regioni perl�espletamento delle attività di comune interesse.2. La Regione provvede altresì alla valutazio-ne degli eventi e alla individuazione delle inizia-tive per il superamento della conseguente emer-genza; a tali fini, in conformità ai criteri di cuiall�articolo 6, comma 2:a) dichiara lo stato di emergenza regionaleper gli eventi di rilevanza regionale;b) richiede la dichiarazione dello stato diemergenza nazionale ai sensi dell�articolo 5 dellal. 225/1992;c) approva i conseguenti interventi regionaliper il superamento dell�emergenza in conformi-tà a quanto previsto all�articolo 24.
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c) le modalità per l�adeguamento dei piani diprotezione civile già approvati dagli enti locali;d) i sistemi per la previsione e il monitoraggiodegli eventi;e) le procedure di raccordo tra i soggetti checompongono il sistema regionale della protezio-ne civile, che vi partecipano o che vi concorranoai sensi dell�articolo 7, nonché di quest�ultimocon il dipartimento della protezione civile e le al-tre strutture nazionali;f) le attività svolte dalla Regione nell�ambitodella funzione di concorso alla gestionedell�emergenza;g) le disposizioni per il censimento dei dannie per l�attivazione degli interventi finanziari dicui alla sezione III;h) i dati dei piani di protezione civile locali ri-levanti ai fini di un adeguato sistema informati-vo della protezione civile e le modalità della rela-tiva integrazione con il sistema informativo ter-ritoriale;i) procedure per l�impiego del volontariato aifini dell�applicazione dei benefici di cui all�arti-colo 14 ed i conseguenti adempimenti ammini-strativi. SEZIONE III PIANI DI PROTEZIONE CIVILEArt. 16(I piani di protezione civile comunali e provinciali)1. I piani comunali e i piani provinciali, cia-scuno per la rispettiva competenza:a) definiscono il quadro dei rischi in confor-mità a quanto previsto all�articolo 17;b) disciplinano l�organizzazione e le procedu-re per fronteggiare l�emergenza in conformità aquanto previsto all�articolo 18.2. Ove le funzioni comunali siano esercitatenei livelli ottimali di cui alla l.r. 40/2001 nonchéove, anche al di fuori di tali ipotesi, la funzionedi pianificazione venga esercitata in forma asso-ciata sulla base di atti appositi convenzionali, ilpiano di protezione civile è unico per l�ambitointercomunale.3. L�approvazione del piano di emergenza co-munale e provinciale elaborato in conformitàalle disposizioni del regolamento regionale dicui all�articolo 15, costituisce adempimento ob-bligatorio per i comuni e per le province; la me-desima costituisce altresì, trascorsi sei mesidall�approvazione del regolamento, condizioneper l�accesso agli interventi finanziari dell�artico-lo 22.4. Per le attività di previsione, prevenzione elotta attiva agli incendi boschivi si applicano ledisposizioni di cui alla legge regionale 21 marzo2000, n. 39 (Legge forestale della Toscana), da

ultimo modificata dalla legge regionale 2 genna-io 2003 n. 1, nonché dei relativi atti di pianifica-zione. I piani di protezione civile di cui al pre-sente articolo sono coordinati con i suddetti attidi pianificazione con le modalità stabilite dal re-golamento regionale di cui all�articolo 15.Art. 17(Definizione del quadro dei rischi)1. Il quadro dei rischi di cui all�articolo 16,comma 1, lettera a) è elaborato dai comuni e dal-le province in conformità a quanto previsto nelregolamento regionale, ed evidenziando anche:a) le prescrizioni dettate dalla legislazione vi-gente per la gestione degli elementi territoriali eantropici, idonee a ridurre o quantomeno a nonincrementare la pericolosità ovvero finalizzate aridurre il grado di vulnerabilità o di esposizione;b) gli eventuali programmi di approfondi-mento conoscitivo già definiti sulla base dellevarie discipline di settore;c) eventuali indicazioni circa specifiche misu-re di prevenzione derivanti dagli elementi di cuialle lettere precedenti.2. Il quadro dei rischi integra, nell�ambito diuna apposita sezione, il quadro conoscitivo deirispettivi strumenti di pianificazione territo-riale.3. La Giunta regionale, con gli strumenti pre-visti nella legge regionale per il governo del terri-torio, entro sei mesi dalla adozione del regola-mento regionale, definisce le modalità per l�inte-grazione di cui al comma 2 e i tempi entro i qualitale integrazione è obbligatoria per la gestionedegli strumenti urbanistici in vigore.4. Con i medesimi strumenti di cui al comma3, la Giunta regionale definisce le modalità perl�aggiornamento del quadro conoscitivo in rap-porto agli approfondimenti e alle integrazionidel piano di protezione civile nonché alla realiz-zazione degli interventi di prevenzione di cuiall�articolo 4, comma 1, lettera a).Art. 18(Organizzazione e procedure)1. Il piano comunale di protezione civile:a) stabilisce l�organizzazione del comune inemergenza, in conformità a quanto previsto dalregolamento regionale e le relative procedure diattivazione;b) censisce le risorse disponibili nell�ambitodel territorio comunale, tra cui le strutture per ilricovero della popolazione evacuata, individuan-do le conseguenti eventuali criticità;c) stabilisce le procedure di raccordo con laprovincia per l�attività di supporto di quest�ulti-ma, sulla base di quanto previsto nel piano pro-vinciale.
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2. Il piano provinciale:a) stabilisce l�organizzazione della provinciain emergenza in conformità a quanto previstodal regolamento regionale e le relative procedu-re di attivazione;b) definisce le modalità di coordinamentocon le altre strutture operanti nell�ambito pro-vinciale, attivate o da attivare, ai fini di assicura-re il necessario supporto ai comuni, anche te-nendo conto delle criticità evidenziate ai sensidel comma 1, lettera b);c) censisce le risorse disponibili nell�ambitodel territorio provinciale, tra cui le aree di emer-genza, secondo quanto stabilito nel regolamentoregionale;d) stabilisce le procedure di raccordo con laRegione per l�attività di supporto di quest�ultima,sulla base di quanto previsto nel regolamento re-gionale e nei piani operativi di cui all�articolo 19.3. Ai fini di assicurare un più efficiente rac-cordo con i comuni interessati, il piano provin-ciale individua altresì gli ambiti territoriali subprovinciali nei quali può essere articolata l�atti-vità di coordinamento di competenza della pro-vincia.4. Gli ambiti sub-provinciali di cui al comma3 sono individuati, d�intesa con la Regione e sen-titi gli enti locali interessati, tenuto conto dellearee di incidenza dei rischi, del numero degliabitanti, del sistema delle infrastrutture di colle-gamento, nonché dell�organizzazione interco-munale di protezione civile.Art. 19(I piani operativi regionali)1. In attuazione di quanto stabilito dalla pre-sente legge e dal regolamento di cui all�articolo15 la Regione approva uno o più piani operatividi protezione civile che disciplinano l�organizza-zione e le procedure per assicurare il concorsoregionale in emergenza.2. I piani individuano le possibili situazioni diemergenza di rilevanza regionale e determinanole specifiche procedure operative da attivare perfronteggiarli; per gli eventi che possono ancheavere una rilevanza nazionale le procedure ope-rative sono definite d�intesa con il dipartimentodella protezione civile.Art. 20(Elaborazione dei piani)1. I piani di protezione civile sono elaboraticon il concorso dei soggetti che compongono ilsistema regionale della protezione civile, nonchécon i soggetti di cui all�articolo 7, comma 2; conil medesimo concorso i piani sono periodica-mente verificati, in ordine alla loro efficacia, tra-mite esercitazioni.

2. I piani di protezione civile sono altresì sog-getti a costante aggiornamento in ordine alle in-formazioni in essi contenute ed agli altri elemen-ti rilevanti per le finalità di protezione civile.3. Delle attività di verifica ed aggiornamentodi cui ai commi 1 e 2 è dato atto nei piani mede-simi. SEZIONE IIIGLI INTERVENTI FINANZIARIArt. 21(Tipologia)1. Gli interventi finanziari per l�esercizio delleattività di protezione civile sono destinati:a) allo sviluppo del sistema della protezionecivile;b) alla gestione delle attività di soccorso;c) al superamento dell�emergenza.2. Agli interventi finanziari di cui al presentearticolo provvedono la Regione e gli enti locali,per le attività di rispettiva competenza ai sensidella presente legge. Art. 22(Interventi regionali per lo sviluppodel sistema della protezione civile)1. Ai fini della costituzione e lo sviluppo delsistema di protezione civile, la Giunta regionale,previa comunicazione alla commissione consi-liare competente, procede annualmente all�ap-provazione degli interventi finanziari per attivitàformative e informative, per l�acquisizione dimezzi, di strumenti operativi, di strutture logi-stiche e quant�altro necessario a supportare lecomponenti del sistema regionale di protezionecivile nelle attività di competenza.2. Gli interventi di cui al comma 1 sono inparticolare destinati:a) al raggiungimento dei requisiti di funzio-nalità dell�organizzazione degli enti locali defini-ti nel regolamento regionale ai sensi dell�articolo15, comma 3, lettera b):b) al superamento delle criticità individuatedagli enti locali nell�ambito dei piani di protezio-ne civile;c) a migliorare l�efficacia del concorso regio-nale in emergenza come definito nei piani opera-tivi regionali di cui all�articolo 19.3. La Giunta regionale informa annualmente ilConsiglio regionale circa l�attività intrapresa aisensi del presente articolo e sui risultati raggiunti.Art. 23(Interventi regionali per la gestionedell�attività di soccorso)1. In caso di eventi di rilevanza regionale, laRegione, provvede, anche nella forma del con-
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